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SANTA BARBARA 
 

Nata nel III secolo d.C. in Asia 
minore, nell'attuale Izmir, all’epo-
ca Nicodemia, si trasferì a Scan-
driglia, nell’attuale provincia di 
Rieti. 
Secondo la tradizione, suo padre, 
Dioscuro, pagano, la rinchiuse in 
una torre per proteggerla dai suoi 
pretendenti. Inoltre, per evitare 
che utilizzasse le terme pubbliche, 
gliene fece costruire private.  
Barbara, vedendo che nel progetto 
vi erano solamente due finestre, 
ordinò ai costruttori di aggiunger-
ne una terza, con l'intenzione di 
richiamare il concetto di Trinità. 
Quando il padre vide la modifica 
alla costruzione intuì che la figlia 
poteva esser diventata cristiana, 
così come la madre, che si era 
convertita segretamente.  
Il padre denunciò sua figlia al ma-
gistrato romano, che la condannò 
alla decapitazione dopo atroci tor-
ture, prescrivendo che la sentenza 
venisse eseguita proprio dal pa-
dre.  
Era il 4 dicembre 306.  
Dioscuro procedette all'esecuzio-
ne, ma subito dopo venne ucciso 
da un fulmine, interpretato come 
punizione divina per il suo gesto. 
 
Santa Barbara, molto venerata in 
Italia, è la patrona della Marina 
Militare Italiana, dei Vigili del 
fuoco, delle armi di Artiglieria e 
Genio, dei geologi, dei lavoratori 
nelle attività minerarie e petrolifere, degli architetti, degli artisti sommersi e dei campanari, dei minatori, 
degli addetti alla preparazione e custodia degli esplosivi e di chiunque rischi di morire di morte violenta e 
improvvisa, nonché di torri, fortezze e numerosi comuni italiani. 
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